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giva un I~mento, ,ma pari al murmure Ma se i marinai e i passèggeri nòn peno
piu soave e confusa spesso in una pre· savano tutti a domandare all'Oceano Il tèr- '
ghiera, mine delle loro sofferenze, riassumendo !'!~'\

Allòra Andrè' Kerueì si curava verso nena ll]emoria la storia de' naufraghi ce·
.Angelie;' pallido e ansioso, cercava d'in. lebri, si rammentavano che insittiazioni
dovinare ciò' che ella bramasse, e, non, si ,disperate cpme la loro sierano.vi~ti degli
riaveva dalla suadolorosa apprensione che . uomini tirare a' sorte per sapera fra 8ssi
quando lo sguardo della giovine e paziente chi servirebbe di nutrimento agli altri,
martire gli aveva detto: - Provo un po' Orribile alternativa! offessaabbo.mine·
di sollievo, vole all' umllnitll.!

Ancora.tre giorni pa.sarono cosI e i pa· ,PIir respingendo qussto pensiero fratrioi·
timenti della,fame giunsero ad essere una da lo si sentim ritOl'nal'e oome, Ilna. pros-
tortura intollera1bile, sima ed Implacabile necessità;

Gliocèhi, arsi~ dalle lacrime e dall' Inson" Affrettiamoci a dire che Dio la rispar.
nia, interrogavano se!JIpre invano lo spazio, miòai superstiti' fra i naufraghi della

Nulla!;, nùllal Gli sventurati che" il ca" Cibele,
pitano, sempre calmo ed afIettuoso. si sfor. Mouohe·à-Miel, che stato, rittoinpJ!\di
zava d'iQcoraggiare, rioadevano' sui loro sulla prua della sciah1Ppa, finalmente gridò;
banchi, più deboli e più disperati ehe mai. «Terra! terra!» , '.

Ad un tratto, J ean la Riolle, che non Questo grido liberatore fu dapprima ap~
si lamentava più, si alzò, .e ritto in piedi colto con incredulità,
tentò di slanciarsi ·in ntarei Da otto giorni, la, speranza dei naufra-

...:. Tanto vale finirla subito! disse. ghi era stata tante volte ingannata!
L'abbate l\hrè si preoipitò su di lui, lo Pradère che non si era lasciato vincere

afferrò per la vita, a rischio di essere tra· dall' illusione o dallo scoraggiamento, eon·
volto nella caduta, e lo costrinse ad al" statò ohe il mozzo avea detto la verità,
rossire della propria debolezza, (Oontinua),

eOhristine erano :morte; ella domandava
amaramente aSchaffausen percbeavesss
salvato 'lei a preferenza dolie figlie,

E clascuno di 'quegli sventurati rim'
piangeva ancòra la sorte dei perduti che
già si facevauo sentire la fame e la sete,
che straziano ed ardono le viscere,

Fra tutti i passeggeri Ange)ieera' la
piu rassegnata, AI di là dell'angusto spazio
ove l~ sua vita era ad ogni istante mi·
nacciata, ella non contava alcun affetto
profondo. 'Le premure che addimostrava
per lei il capitano, la assicuravano quanto,
per,lo innanzi, non avrebbe mai osato
sperare: le davano la certezza di lasciare
un ricordo in un cuore leale.

Quandosi accorgeva ,che Andrè Kernel
vegliava affinchè il sole ardentènon le
bruoiasse la fronte, che i flutti non le ba·
gnassero i pielli, provava una specie di be·
nessere per quelle cure forse inutili Il con·
servarle la vita, .

D'altrilparte, ella non la rimpiangeva; ai
stimava, per contro, quasi, fAlice di andar·
sene a Dio prima di aver vuotato il suo
calice fino alla feCtlia.

Nondimeno, di tratto in tratto le sfug-

Udil1~, Sabato 16 maggio 1891 , (jOJ1to~corrente, ,~on la. pOllta.
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Là .asséeiaaìoni s~ ricevo~~_esclusivamente all'uflloiodel gio!_n~l~, in via della Posta n. 16, Udin~

I Citla ino t

In capo a 'cinque giorni, durante i quali
ogni minuto ininacoiava di essere l'ultimo,
i viveri, gilt con tanta parsimonia ·distri·
buiti, vennero ancOra ridotti a più piccola
raiio"ne.

Invano si ceroava una vela sllll'orizzonte,
gli sguardi che abbracciavano lo spazio
non iscoprivand altro se' non l'immenso
deaerlo. Una' cupa disperazione intorbidiva
i ouori,

Rèmoulade, seduto nel canotto, 'coi go·
miti sulle ginoccliia e' la testa t'l'a le mani
pensava al' pqV61 ò' Olovine, il cui corpo
forse ertL già pasto dei pesci. .

Karl Pfennig, proHtrato per l'ambascia
singhiozzando, lasciava uscire dalle tre­
manti labbra il nome di Grstchen,

Lisbeth, pazza dal dolore, aposti'ofava
ora il (Ilarito, ora ~I mare, rimproverandosi
di essere ancora in vita. mentre Roschen
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ultr« crua,ture sole c abbandonate giacenti serno por lo spese di viaggio. Quindi que- questi mezzI SIaUO i miglion; dico,~,ola'
la . l'VI'lta' chD Dortamm'ol'n A'frl'ca in turt'a sfinlte dalle flttiche e dalill fllme àtl disgrllziati per sfuggire la morte al mente che l'esperienza e hl condlzlQne
11' C , .,' U , ' ' e il liurbaol; (stllt'lile) delle guardie sIn- 101'0 paese,' vengono a t1nire qni ove hl spe.clale delle cose quaggiù, non solo' Il

C1\ricavll di mantenere in riga i disgraziati; fame e i patlmenti li decima alla lettera, ginstifica, ma lì impone. Qliesta ~ la verità,
, I vietalldo loro di allontanarsi, Debbo però dopo poco tempo di. loro permanenza, I - (Ma S8 così (ac8ss81'0 i Missional'i

, Siamo andati ti là., non per la boria di ' soggiungere ch'io non 'ho vistQ che minac~' ,più fortun,lti arrivarlo a guadagnare qual- cattolici clw direbbero ,i moderni' reden·
Hcimmiottare le grandi, nazlilni che, hanno: ciare collo staffile: niente altro. La sr.enlÌ che soldo al.porto, come facchini, .ma il IÒ1'i delle plebi1)
'lol.onlésu questo e su quel contmente; non potovlI'cssere più impressionante, ,più' . lavoro non: è castan"te, o" glI arabi indigeni .,,,,*,,,
'non per tnr c.redere al moiidochu III gran- dolorosa. Tutta quella gente, "Sl'ama 0'10 pretlJndòno per loro. . « Intanto ad Otullllo, cioè a cinquanta
'de~z;), dc.1l'àntica Roma rivivo per la su- .macilenta diti digiuno IIndava innànzi mac·,;.!<Oontlnuando aginngero in massa e co- Pllssi da Massaua,'ht 1Il0rteqnotidianamente
pienza della'nuova' ROllla riucivilita colla chillalillento, llssiepitta, qUÌlsi règgimentatastitnul1donù pericolo:ovidente per lllsainte miete le vittime della fame a decine. I,'

, i Pdrtu Pia, ma per recare la SI~nZ,I. èhtl uuo solo 118cis$tl Idalla tnasslÌ;, ,pubblica per ht lUanMrMì di lJIllizia o por cadaveri/rimangono seminati per il suolo,
ostra, "il uostr» progresso· fra como una prooessionu tristo'di eolpiti dIII la salutep~bbllca o~ per la grandefltCilità il ridotto ad un vasto cimitero, pascolo magro,';

LafriClllli· ...:. La ,Roma papale,.destiuo, ooriHJ nnaUlarC!a tragicil Ili sche"'~yiluPPlltsi IIj'ine~zo,a lo(o'malllttie iÌlf~ttivo; alle iello, ììnebè quel po' di aHslstenz,'
. ,il gonio di itali cuòri - inspinrli letri umuni vil'ellti, Non un gridò, non un 'ti, Conlllndòha 'dovuto provvedero e vlotare pubblica cpe si è ,potuta ol'ganizzare possa'

'l o,>~1ll0re',degli()lIleooni ai quali'. Iltm~nto,;lltiJ o,'tùrtrl: ,solatllonté, un ronzio) gli agglomeramentluottnrni nello vio e seppellil'1i o brncia.rli sommariamente..
o''.\ÌluòlÌl'neùti :..:., ,volle condannata, un' sussurrar" -basso e balbettante di voci. nelle pia.1.1.e di Massallllridotte Il dormitorio . «E' iinpossibile rifarvi il quadro
u3a'vlllli barbari o li civiliz~al'a, tìoéhe, nlOrouti noi silenzio profondo' della. ,pllbblico, .'. ,,', -, pricciitl!te, e ridirvi l'impressione
oce: .,... Ma.I, 'oÌ'acodinll; lllarina deserla.· . " ; «,Radunato nn .Oonsiglio di. saui.là, pro- che se no riporta, Ila ridirà la COlllnlls,:
bio di.I~ltrliglilltrjèl e . di cunnouì « Sicctl\ue la sera eraoscnra, senza Inna,. 'sieduto dal governittore, si è dMiso di sionll d'inchiesta cbe ha valulo oggi stesso

man ava, trii, quelli 'uniill, frati; poveri sa. tutta quella massa nera quasi svaniva e' 'costringere I miseri a rifugiarsi ad Otulllio vedere il lugubre teatro di tanta miseria"
cerdoti;deboll..'monache, E con questi ele- si perdeva nella tetraggine dell' Ol'a: sola· 'uve sono fuori del centro abitato, all'rlperto coi snoi occhi, o lo riconfermerà l' on.

o mQn'tì'tanto' d~risi, 'disprer.zatl dal patriota me.nte di quando in quando i rari falÌali ed ove non minacciano più ht salute della Martini in un suo libro d'impressioni afri,
del giornU lliddolciva la forocia iloi. sel- iIlumluavano CoU un raggio rossiglio il j colonia bianca. E si è dovuto ricorrere aL cane ch'egli già pensa e prepal'll,e che
vaggi" .rendeva lor9,llmatll la Croce, ap.. debole la ,comitiva, dllndole I1n aspetto', me\l,zo della rar.zia serale, tornando vano certo riuscirà un'opera originaio, 'sonante
prez7.ata la vesto .jhrl)., stimabilissima la' ancora phì sinistro, più tragico, Alla st'ug· , .ogni avvertiU1ento ed ogni .altro provvedi. di amor patrio, (I) squisitamente artistica,

" plltçÌit dei biUlièh' . nonom progresso gita, allora, tm ii candol'e dei costumi, :mento più dignitoso ed umano. equilibrata e serena COlllO la tempera" ,pl'i.
del giot'Do, che la' ava fra i bar· delle guardie, si intravedevano i visi :con· «II mexzo è ben doloroso, manec.cssario, vilegiata dell' il1ustl'c amico. ..
barbari. QLlesto'd'òv'ola Romil sUlllati e stanchi, le povere niembra 'sfa·ineluttabile, (li) Potrà· fori re la sensibilità ' «E l'aristQcratico scrittore toscano colò­
nuova, Per essa' gli 'II s'inchinano sciato nòn più coperte che da un residuo' d'animo, l'istillto generoso dagli umanitari,' rirà magistralmeute lo sfacelo completo, la
.al rugno d'Italia e... lo enèdicopo. . di cencio, senza colore, cadente a brandelli" 'Ira non, si potev~ certo,: per !Lri~pèttoal: : ruina forse Ì!'reparllbile di questo popolo
".. A,ttepdià\DO'~i;'t~:i"\Ìbal;bari' del· . sugli stinchi rifiniti: tuttlluna espressione I ~llnaUlt~ persoUllicata In ablsslUl njlllÌadl I d'Abissiuia, che ebbe tradizioni caratteri­
I~Asiq,e di alt guale;;\:benedizione j di miseria suproma; contro alla quale era ,e aìl'~m~tl, .comprom,ettere ~~ salute, della, stiche e storicamente alte di civiltà: 'vera;
e lino a tanto chel,I posterl'danterMno'le invano il lottar~. . coloma Italiana, del 1 ~OSt~1 soldat!, de\: di qnesìo populo fiero di se stesso, iù'do­
t'utme vittorie del potente nostro regno' «Seguii gli sventurati fino in fondo alla .llostro sangue, -- (Oln, c~ ha clllamat! t mito sempre intelligente libero orgoglioso

, vipcitoro .della tirannia' dei papi, e. civi· dig~ di Taulnd: lungo la' strada erano .colà q frJ,l'la,da a,qllz~t1l~?) , ! dolle sue spiendide bal~e vorgi~i, e· che
. ;:llzr.atore"dell'At'rica, accontentiamoci di,Ieg. cresciljti: saranno stati più di trecento. In .« ~ .un~ tnste fatalItà, ogmqual v~lt~ , oggi, dilaniato da gnerre civitl, esausto"

gel'lHiid!meditare un «eapitolo lUeravi- fondo iilla diga si rovesciarono lentamento Sl, è Istl~Ulta ,una, co,lonla, anche le nazlOm : vagabondo, sfllgge i cempi aridi e incolti,
gliòso dhstoria, ili arte,. di' politica.. di nella piana. o scomparironosilenziosalllonte, P!Ù Jor:t,1 e P!Ù rlcohe, hanno dovuto ser- , i casolari cadenti le casciue deserte e
filàs,ofia~' che abozzò.il liberale G. Bo'relli ad uno ad uno fra gli abituri e le capanne .v!rst dr mezr.l;·clro P!ll' troppo nop semp,re bllssa alle porte del· bianco invasore; 'do.
overine ,pubblièato ilei libe~al,issimo Po- di Otumlo. Parve lo svanire improvvisa. rl~pettav,ano I umanità, e l~, tll~ntropIll: mandando pietà e panej (iJel' rioev~re i
polo Romano, giovedì u. s.: mente di una visione bieca e fuuesta. Bls0!l'n~lebqe d,oman~aJlo agit, IUdlan!"agl! oolpi eli sta,ffile) e lllor~ndo t'atal,m~lite

«Rincasando, sentivo come una indefini· arabI ,dI SoualulIl, di Aden, d! TUDlSI, di abbandonato con lo spltsllno del dlglllno
«Ho assistito ieri sera ad unascena che bile oppressione al cuore: lo' spethcolo di Algen per c~noscerequant~ sIa dolorosa. e negli occhi spenti, su sabbiainQspitali che

: non dimentioherò maJ più. tutta quella miseri" infinita mi martellava crt~da I~ storl~ delle conqUls~o europ'ee lU non soIi più sue
« Verso ie lO, 'mentre dal Comando, at· nel corvello, hlscil1ndomi come sotto 11 ASia e ID Atl'lca. - (Ma' S~ può dll' al· 'Q I tt 'ù b'l 'ù I

traversando la diga,andavo verso Massaull, peso di un incubo spaventevole.' tl'ettanto dette cDl1quisfe fatte dalla Cat-' «pua e so~ge o pl no l e, pl, c1~P es-
incontrai nna folla cont'usa di "'ente che si lolica Chiesa~) so~ er com,ICe, questo paesaggIO a r!cano, ,

" T * , '" tanto splendido anche nella sua 01'l'ldezza
.inc~mmillava .nella direzione di aulud. * * . ~ L~ nostre gnar~le ~cacclflno I ~1famato, e tante volte. sciupato dai soliti imbratta.
Saranno state duecento creature,. fra .le «Gli iafelici 'scacciati nella sera sono Il 1Il0l'lbondo Il ~olpl (h staffile, dl~o qual. carte, per azione .la sintesi 'storica di un
quali notai ùonne 'o bambini in bel nu· quasi tutti abissini, discesi d'oltre Mareb cuno: q~esta, pIÙ che una bar,barlO, è una popolo enibrionalmento elevato, che si
me'to; La processione strana era preceduta in cerca di quel to~zo di' pane, di qnel mostrUOSità crudele. Intanto! c è da osser- chinde con un'immane catastrofe ove domi.

··da ,dlle carabinieri indigeni e da parecchie sllèchetto di dllra, che le gnerre, gli ster· yare che lo st~ffile, J.le,lI' Entrea, s'adopera nano, signore assolute, la fame è' la morte.
gnardie 01 pubblica siCl1r8~xa o seguita(la milli, le razzie hanno reso nn mito a casll Il mono che slaposslhllo con~ro, tuttI e «Sarà un capitolo IIIIJt'llviglioso di stoda,.
altre guurdie, nltri carabinieri o parècchl loro, Pittoslo di morire di flllne essi hanno I~eno ancora, co~tt'ogll ~ffllllll\tl di ,Otumlo; di arte, di politica, di lilosotla: nncapitolo
basci·bonzuk. cominciato ad emigrare e dimenticando ogni d. altra, part~ IAfma e la patria del!o chc, so per caso t'ossi stato l' on, . Martìni,

«AvvICinatomi o domandato di che si odio di l'azza si ,spingono fin,quiin' Mas- staffile e ch~ se nc,vuole, persuade~e facclll avrei volentieri l'eglI lato ai lettori del' Po.
tmttava lUi si risposo che era hl solita l sana, ove spet'llno di trovarè da s.famarsl. nna, passegg~ata, n,e I paesI ~ossodntI o pro- polo Romano. « G, Barelli, »
reclnta o razzia for~osa serale di tntti i Vana. sperlÌnr.u. Il commel'cio èssendoesi. tettI dalla CIVIliSSima Ingllliterra' e vedrà
vagabondi, i disoccnpati trovati per lo vie gno,' lo costruzioni èivili e militari essendo per eSempio ad Alcssandria, al ClIiro, come Lasciamo ora,al lettore di confrontare. i ,
(J le piazze di Massaua, e scortati, cacciati terminate, o sospese, v' è un:assolnta man· ho.visto io, degli agenti pubblici prendere benelicl che la Cattolioa Chiesll reca fra i '
al di là della seconda diga, nella piu,na di ' canza di lavoro per tutti, anche per gli l'arabo a snon di t'ormidabili bastonate, a barbari di tutto il mondo, coi benefict che
Otumlo. Int'atti mentre la carovana prooe- t operai italiani, costretti a rimpatriare do· calci, a pugni, e llIaltrattamenti di ogni recarono in Africa i civilizzatori entrati i
deva innanzi', l'I\CCOglieVaeimbrancavai mandando quasi sempre l' Ìliuto. del go· genere, Non voglio con ciò afferm~re che Roma per la breccia di Porta Pill !...
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Atti dèil., GiUilì l1 Plovlucia'e "~m.
m llisll"at(va
. Setlùta del 14 maggio 189/.

Approvò la doliberaziOJlB dol·Oonsiglio comu.
hale di Palmanova rolntiva all' anuuo assegno
d~Jl' UJfloia!e sanitario.

Idem di Maniago riguanlallto la ceasitlno (le
dazi addizionali o speciali ai!'App,iltatol'o d.l
dazio govornativu. '

Idem di Arta relativa all' ac"ettazione di un
mutuo daUa Oasea depositi o prostiti por hl co.
stroz,ione dell' acque(lutto.

Idem di S. :Odorico "oIlCOrIlOlJl,e la cossione di
UII tel'reno ad un'privato.

.Bollettino asti onomloo
. 16MAGGIO 1891

SGlé , ' Luna
"va ore di Roma 4 25 o leva ore' 1141 n,
Passa ul meridiano 1158 O7 tra.Rlonta 1.42 n.
~~~~~~m,ìmpoda~tl '7 21 2 i~~egi~:ni a.2

SolE! 'decllnazlone a moziodl vero di U~iM .;., +\~.5.~5,6'

Cose di casa e vadelà
I

Bollettino Metereologlco i
.:... DEL GIORNO lu MAGGIO 1891 - I

U:tinc·Ri.l1a Ca~tello-AlteilSa sul marem.1/J(). l'
sul suolo m, 20.

-~==

ITALI.A

CORR\SPONOENZEDALLA PROVINCIA . I
. I

, OasallOva, 14 inàggio.
L'inconsulto livore' di un ingegnol'é, eOI1 danno I

dal paese di Caneva e dell' erario, nazlOnalo, trae- i
ciava fl'a noi, lavori da cane. Fu. chi ill allora
tirò cuntro il messel'e a palle infuocate nel Olt.

'tlllli'lo ItClna"o,' (top) oIiTl'isl)(l1Jdan,te lo si disse I

esagorato, lIIalgraZiato o peggio, e gli stassi su.

I; r\ ~t 8 Il A 'J~: l/I E ,. Il 'l' .... 'l' J
, ~.,lllt. del 15 - l'I,p",I,elltù IIlalleherl'

.Dlseusso il pl'ogetto relativo ai provvedimenti
contro 1/1 dìaspis pentagona che distrugge il
gelso' ' .

Autorittate alcune provincie, fra éul quella di
Ulline ad eccedel'O il1imito j della sbvralmposta;

S ne interrogazioni, fra cuiquella psr
faci spesa, dei protesti clImhiàril, la Oa-
IUér nlla discussione sugli, articoli del bi·
lancio dell'h esteri.' "

L'art, 26 relativo alle $Cltoleitallané all'estero
dà lùogo a lunghi discorsi. Sono luscHtti molti
oratori, e se tutti vogliono parlare sull'argo­
mento, ne avremo por più giorni, .
, PeI' Intanto di Rudinl mostra di voler i.sistere

Il spendere colà meno di quanto voleva Or/spi. '
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getti, e quindi sarebbe
rame le conseglletne,
quanto rifietto il nostro
onmplehtlJ\l!utlJ "slrlluco'
l' hanno prol\olk·
. D' ordin'lrio qn"sti <:icloll!

'1'Iltmosf"fll e 1';8t!lb!lis(~ond
IId 11\1 gn\illl norltml,'. . .

Sperialll'J l\hti riò ttVV",lIg,\ f,IlIl vantaggio'
noslro, gillf:chè (101' l,tlJttlJlllIl"rcol(1) eq!t1ril '
tfllrnì hl convi{w,lollU ('h· \' ÌllIpie\jo <li
(~apitali lIolla renrlltlLitltlia/l1l è nlll:urli il
\l'Ù ~\r.\lI'o In, CCI',irOI\\\) ,I\'\!;\ì '1lltri 'y"l.)ri
ìlll,'rlill{nlla'I. , ','
~---,-----

G':-'\:'~(.:j~:: .. ?~t~~lF.t111dai~'~,

II marcato ftnanzilU'io

'Oli'S,Ìllici d~ Ita,ua

~n I n;no - aontro le coopm'ative ~. Pre·
si"dula dal sig. Appiaui, ~bbe luogo in una sala
deli'albergo Magonta in corso Verce1li"I'annnnciatll
adnn nan della E'el/eraziolii (legli eserccl/ti POI'
escogitare i lllezzi atti a' combattere i privilegi
dalle Oooperative. .,

Di esercenti M iutervenuoro una >1lual·antina.
La dlscussrou« si aggirò sul mud" e la conve-.

niellZs di l'l'uffinllvere un'cmoace a(\'it,a'6ione.coU\I'0
, là cOOI'eràtive, che còlplscono dn'ettamonto, gli

.sercenti a motivo di Ilr1vilegi, cho godono,
Il signor Rosio pmpose cho si invlssse lillape­

tizionJ nl Parlamento, firmata da tutti gli' eaur-
I cent], , , '

Parlarono j'Ardigò, ehe se la prese collonore­
volo,)lIaif[ fllntoro, delle Oooper.tive, Marmont o
~ualdol1i - indi l'n volato ad unanimità nn 01" I
dino del giorno 'nel quale plaudomio all' agitaziono
promossa dalla Fcdetazioll.' degli esereenti si '
fa atto di,solidadctà con essa por ottenere la l'O' I

'voca dui privilegi alle cooperati ve. I
'i,-~l'"i '- [!i!a cùngiul'a - :N"olla notto di

sauatll scerso la Quostura .di qui foce una perqnì- I

sizione nei domicili dei più.nali anarchici, arre- I
·standoÌle sedici, per, aver trovatn, presso di loro
carte comprumettenti. " . ' ,. 'I

Il srtto-protetto già sapeva 'tI' una certa uu-.
nione avvenuta nell' ombra nella, quale 's'era 's~a': i

I bilito nientemeno di pellotl'al'e in cHM, saccheg' :
giare la s'~de della Banca Nazioualo, illceud,ial'o

, la sotto·prelottUI'a ed'anche' di l'al' saltm'e glista·
billmentì 'iudnstriall ' Avèva pérfìno In lista .com-
pleta dei nomìdéì c'onghu ati. '

Stante il lavofo tacilo, ma SQ!OI te dell' autorità
poco'é trapolato dell' opei'azione, sicché, uon si
può sltpere s' il vera la scoporta l'atta di dinamite

'La depressione che si era manifestata e,fucili.
. , .. 'd' L d I In~allto il rintill'zo di soldati, 'venutu quà per

in questI giorni SUI mercati I on ra . e li prìmo di maggio, non accenna di Pal tire, e i
Parigi ebbe uno scoppio violentO per la, cal'abiÌ'liori vanno perlustrando ogni,dovo cnn la
IlqQidazione quin~icinale a Londra e per ,rivoltelle alla cintola. ' ,
riflesso SII tutto Il mi reato europeo. l --=-

.E··!P ·T -,..'·l-o .........I dispacci assegnano la causa al fatto I ~- -C.!.J;;'V\J
. ti"banche inglesi banno limitato a

ne l\i'oporziolll le somme che d'ordi- I

v~ngono, poste a dispusizione del
to per i riporti delle .operazronì a

n ne. ' .
'iò vuoi dire, scrive il Pupolo Iioman»
essendosi impedita quando avvenne la

pensione delh\ casa Barìng. una eatu­
, re che avrebbe ,disorgIlÙi7.~:lto profon­

amente il mercato mondillie pei vasti in­
teì'essi pendent: dalla casa stessa, si è va·

.tnto ora, dopo un periodo di ealmu, liqui-
, dure lutt~ le posir.1oni, che si trascmavano
.condanno permanente del mere:tto inglese,
- . E siccome ciò avviene in IIn rnòmento
. in cui anche il m'arcato francese si !l'ava
. in condizicni poco favorevoli, la ,riperclls·
'sione il stata sensibile anche sul mercato
di Parigi •.

La nostra rendita nel mOlllnnto dellli
maggior depressione il scesa lino a 91

':prer.r.o che non aveva più toccato da ìnolti
ianni, e ciò non gi~ per ragioni speciali
) che non ve nesono pel nostro titolo di
, Siato, ma in causa dIJlla perturbar.ione

generale. In seguito ha ripreso e siccome
Don vi SODO motivi diretti è sperabile
che passato il ciclone ritorni ai corsi pre­
cedenti.

Quando l'attualIJ ministero assunse il
potere e vi fu un a\1l11ento nei corsi della
rendita, la Tribulla rilevò che l'Italia a·
veva guadagnato aoo milìoni: collo stesso

" metodo dovrem mo dire che ora ne ha per·
duti 200: siccome questo ulOdo di valu·
tare la ricchezr.a mobile è assurdo ce ne,
asteniamo.

Ci limitiamo invece ad OSservare che si
tmlla di UD c!clonc, al qu~ lo ogni ti~nto,

per ragioni diverse i IlItrca\i vaUnO sog-



Egregio Signor Bisled - Milano.
, Paclova 9 Febbraio 1891.

Avendo somministra,to, in ,par~cch!e oc·
casionl ai miei infermi lÌ di Lei Ll~uore
FERRO OHINA posso a~siqur~rla dave.r
sempre conseguito vantaggIOsI rls,ultamentl.
Oon tutto il rispetto suo (Jevotlsslmo

A. doli. De·Giovanni'
Prof. di Patologia all'Università di Padova.
Bevesi preferibilmente prima dei pasti

nell' ora del Wermouth.

Vendesi dai principali farmacisti, dro­
ghieri e liquorlsti.

PfETRO BARBARO

,LiQuOfoRtomatico Ricostituonto
Milano FELICE BISLERI Milano

SUCOESSORE

lItoro..tovooohlo· a - I1DIN:B

",

GRAN"DE
Stabilimento Balneare

Fuorì Porta Venezia
da,Ìl~ 6 aut. une 6 pOlU.

Grande as~ortimento di oroiolii d' ognigOllere a
prezzi ecCezionalmente, rlb~_ssatl ~la" 1I0U temere
concorrenza. . ' ",

Assume qnalunque riparazione con garanzia di
uu alino. '

Deposito Macchine da cucire dellemigllori fab­
bricIte per uso di famiglia, per sarti u per cal~
zolai.

TEI"EGRAMMI

Gi'ande ass(wLimento stota

fe Inglesi, li'rancesi, .Tede­
sche e Nazionali per com­
rnissionisu misura. Taglio
eleganf,issimo, fattura inap-
puntabile, '

15 Assicurasi che Rer.off e Sazaro as',
saBBini di Beltohefl' furono arrostati a Oarjovia
(RunulIlia). ' , .,

Be"lino 15- La Bancadell'Imperoha elevilto
il tasso dello soonto al 4 Oro e qnello dello"'lInti' ,
cipaslonl sul titoli' al 4112 e 5 Oro.

Merce già confezionata]
SoprabIti' mezza, stltgione da

H> a 60.
DIstar mezza st:lgione da 16

n 7'0.
Vestiti cOlllpleti da 181150.
Oalzonì novità ila 5 Il ~O"

OROLOGERIA

LUIGIGBOSSI
UDl~R-13,lderc~tovee~io-UDINB '

Deposito Gamioie bianohe e
oolorate. Vestiti Ilei' bambini.
Galzetti senza cuoitura e Cra­
vatte.

lSrot:izl.e dI. Borsa:
16 Maggio 1891

Rendita il. godo l genn: 1891 da L. 93,75aL. 93.85
id, id•• l Lugl. 1891 • 91.58 • 91.68
id, austriaca in oarta da F. 91.75 a F. 91.85
id. • in argo * 91 80 '.. 91.90

Fiorini effettivi da L. 216,75 il L. 217,50
Baneanote austriache. 216.75. ~17.50

'·~tal_"'''_bi

AntonùJ Vittori gerente responsabile.
- :!':::ue=±e

Volete-la Salute???

...

Gl'ltvi disordini 1\ Corfù
Notizie da Oorfù annunziano che i ri­

voltosi entrarono nel quartiere israélitico;
ucoisero nn altro ebreo e,fe,'irono nn soldato

L'eccitazione è enorme, Gli ebrei fuggo,
no in massa.

Quattrocento ebrei già emigrarono su una
nave da guerra con batteria, partita daOorfù.

Ad Atene lo !lotizie di ()ol'fÌl producono
eccitazioue. La situaziolle è piuttosto" peg:
giorata. Nuovi assassini di ebrei furono com­
llleBsi nel loroquartiera.

La fame oommcia a manifestars\.
Oi telegrafano da Y-ienna che, secondo

notizie p~ivate giunte ,do Qorfù" ~uo c?s.e
vennero mc"ndiato e nove lsraehh UCCISI.

Si proc,lamo lo ,stato, d'assedio, ' ,
Il governo ed Il sllldacoveo?er~ d~stl'

tuiti, in causa delia 101'0 attltudlUe Indiffe­
rente.

11 riparto secondo istruzione e, educa­
zione del bambino c'.ornprandA sci cllis~i:
id prima tipi e mode/h con 16 ASpositOI'i i
la ~·o()nda mobili cou 12, la teri!1 /
r aie ctlucatiio ","O 20, lil qual'll i
tl?'!l!monto CH,n ,16, la quint~ i.9iene" o
IIZ2a scolasuoa: con 14, e l ultima COpi
slma WII 46: vi sono rappreselltHli i
noti allitori italiani.

11 riparto terzo che è l'internazionale com­
prende i glUocstt"n. ed è quello che si at­
lira di più I bUlllbilll, app Ire assai defl­
cieu~e; VI figurano 138' espositori' fra I
quali molti tedEisiJhie' due francesi. Per
ultimo c'è la (}alleria dellavol"o, minu­
scola, 1110110 1l11nuscola divisi In 3 riparti:
vi sono le Hpfll'aie, in gommi noi Pirelli, a
i bambini degli "'6ili suburbani e quelle
della Scuola e 'famiglia. .

Ma la maggior parte dei visitatori dà
appena uno sguardo allo gallerie e si rI·
versa poi Mi giardini che sono bellissimi:
di sera specialmente quando funzionano le
fontane luminose Il,l folla è grande: le gran
moda per le aJgno)'e sono la montagne russeç.
e quando la vettlira precipita dalla velta
si sentono piccol!! gl'ii:la; e questo il pure
gr.o che! Ved!!!e un po' dove va a cacciarsi
la moda! ' " '

ULTIME NOTIZIE

parassitarlo, ellìeaeìsaìmo, senZa nuocere all'orga·
nismo; ognibottiglia contiene 115 del sua volume
di estro di Sa1sal'ariglia e 215 di altri sucohbe·
getali. Si vende presso tutte le migliol'Ì farmacie
d'Italia 01 prezzo di L. 91a botto Ogni botto porta'
impresso sul vetro «Furmacla G. 1J'Iat.<lolini
Iiona, » e la marca di fabbrica'depositata.

Unico deposito in Udine pl'esso la farmacia dì
a. OOnle88atti-· 'frieste, farmacia Prendi/li,
farnmcÌlt .Jeronìtti - Gorizia, farmacia, l'on/olli,
m TI'oviso, farmacia Za/utii, farmacia Reale B'in·
dOlti - Vonezia, [arm. Blit/ner farro. Zampironi.

Db~Jrio I!i'lfH~ro

Dnmenlca 17 maggio -Pentecoste• ...; s. Mas·
slma v.", '

Luned! 18 maggio...: s. V'enanzio. - Fosta,dì
precetto. , ' '

Martedi 19 maggio ~ s. Pietro Oelestino Pp.

iJO'TTAZZO 1. - Mess~, a tre voci ugualicon
orgaM"L.2:

ID. ..:.. Messa
l

in onoro di S.AntonIo diPadova
a tre voci: ugna i con organo, L. 2,25. ,

OOU'l'1lRIER 11[ N. ...., Repertorio dalla cap­
pella musicale di Langres; Coutieno musica an-
tica e modernll ad \1S0 s~ecla\mente dei Collegi l! , , , (Alt'a).
Seminari. Olnque fascicoh al prozzo ciascuno di ,COlli/zio in vistll .

1. J!~~~~icolo I: 1Cyrie, a 4, vooi del Palestrina ' Le società l'adleale del clrccndario di Lugo,
- Motetto, a 5 vùci clol De Lalande ~ Sanctas, dIetro inizlativ le Società democraticlIe
a 4 ;voci di N. Couturier ..:.. :BEmedictus, a 5 VOCI, di Oonsalice, ' mernoreranno l~ annìver-
di OrlandQ di T,asso, : .sarlo del sang so fatto del maggio 1890

Fascicolo JI: Oantate, motetto' il 4 voci der.' 'con un granrle omizio al quale partecipe­
Pitoni -- O salntarisl R. 4 voci del Della Maria 'l'anno le associazioni popolari della Romagna.
- Kyrioa 4 vcci de Haydn ~ Sanctns, a ,1 '
voci delNeukonun - O saMaris, a 4 veci del L' estradlzlollO ili Livrllg}Ji
IIiindel. , Le autori!!\ federali avevano accordato al
N.~'~~~\~;~r:II' ~[essa, a 4 voci con organo di tenente Livraghi la proroga fino ad oggi

Fascicolo IV: ,Educas panem, a 4, vocidi'Meno per presentare' la memorie motivato contro
delsson - Chrìstum regem, a 4 voci di J. S. la sna estl'adizione' Livrlghi la inviò al
Bach - Kyrle, a 3 voci del Vittoria - Ave consiglio fedesale. Questo ricorso è redatto
Maria, a 4 voci dol J. S. Bac[l- Parce Domino, dal professore Koening di Berna; è lun·
a 4 voci di N. ,Conturier. ghisslmo e dettagliato. Il argomento prin.

Pascicolo v: Messa breve, a 4 voci di N. Oon· cipale Il che ì reati altribuiti al L'.vraghi
turier - Etegiteam, a' 4 voci id. - E:yuus, a 4 furono comme~si nella colonia Eritrea, dove
voci id. - 'l'antum ergo a 4,voci id. '.

CONTUltIER ~ Elegit enm, a 4 voci id. _' havvi la giurisdizione militare e non dVI-
E: 4"d T t 4' 'd le; perciò non si può applicare al Livraghi

yuus, a VOOI I . - an um ergo, a VOOlI. la convenzione itulo.svlzzera retati va all' e­
MAROI~LLO B. - Salmi di Davide con accom·

pagnamento di pianoforte. Oinque grossi volumi stradizione. '
da 9 a 12 salmi ciascuno, L.30. I volumi sl von·' L, attentato \\OIltl'O lo Sllareviillh
dono ancIte separatamento a 1. 6 l' nno.

Id. _ Messa,a 4 voci dì' Papa Clemente XI Pietroburgo 15 - E' accertato che il fe·
Lire 2.2lJ.' , ritore dello Czerev\tch era addetto alla eua

MARSAND A, -lIressa, a tre vocidisparicon persona per servizio di sicurezza.
orl(ano, L. 2. . Le reslautl gùarùie aiutarono a rovesciare

REPERTORIO ECONOMICO - Musica sacra a terra il feritore.
per organo solo. Val. 7 - Oiascnn val. L. 8. 11 principe Giorgio di Grecia parò il se·

Id. - Di musica facile per organo. VoI. 6. ilia· condo colpo col bastono, Lo Ozarevitch fu
scun voI. 1. 8, ferito alia tempia destra,

'fOMADlNI MON8. GIACOMO - Canti sa·
cri, L.3., Pericolo corso da Guglielmo II ,

Id. - Oanzonciue popolari in onore di Maria Ieri mentre l' Imperatore re~ava~i da Pot7
S, S. a dne, tre e quattro voci, L. 2. sùam a Westend, nella 'JIl'ozka donataglI

Id. - Messa ducaie a 3 voci ugnali con 01'- dallo Ozar per assistere alla festa dei fiori,
gaf3: ~ ~d. con orolle;tra, L. 12, i cavalli presero la. mano al cocchiere e

corsero verso un albero contro il quale il
Id - Messa a. tre voci, con accompagnamento timone della Troika si ruppe.

d'organo e d'archi, L, 8. ,
La Libreria Patronato assume qualunque com. Allora r Imperatore e l'aiutante di campo

missione di musica sacra e profaua, eSlondosi pesta che fo accompagnava poterono soendere a
in relazione colle principalI Oase musicali d'Italia terra senza ferirsi. Il imperatore giunse alle
e dell'Estero. ore quattl'o a Wostend ove precipitò, insie·
-------...........,"'" me all' Imperatrice al magnifico corso dei

fiori.

]\filano, 16 maggio 1891.
D"mani avremo la inaugurazione della

Esposizione Elgiziana che dicono curiosis
sim\l, e che vione, opportunamente ad al!;'
ginngersi aila feste di maggio, e 'luolIa della
Esposi,zione libera, di belle arti: domenica
lapr ma giornata di corse ali' ippodromQdi
S, Siro; più tardi l'apertura della Fiera
'di beneficenza alTeatro della Scala prepa­
ratadaiJa nostra aristocrazia.

M\iano in quaRta stazione pare abbillrad­
doppiata la ~ua pOpolllzione ; il numero dei
forestieri vi è grandissimo,ller merito della
EJsp:,sizione di. bell~ arti a'Brera e special.
mente di, quella dei\ giuoc(1.ttoli. Questa è
brmai diVentata il ritrovo giornaliero o se·
l'aie di moda :il Oomitato fil. afiaroni e lo
merita, e con lui fanno affaroni gli impre­
sari del Labirinto e delle Monta,qneRusse,

l'i!inol'enne provveduto e il sìgllor Bian'chi del chìoso Theobrarna.
Ii ministro dell'interuo tenendo conto delle JjJ' tempo che vi. dica qualche cosa deila

speciali circostanze esposte e delle vive raccoman·
dazioni fat&e dall' ufficio di questa Prefettnl'a, de. mostra. ,
terminò il ricovero del minorenne Masutti Um- Il riparto l" quelle:; deil' igiene contiene
berto fu Filippo nell'Istituto 'furaz~a. sei classi :1'a1iimentazione con 33 espositori,

Eredità tra i quali ''PIù 'noti fabbricatori di liquori
Sefessero beni sarebbe una fortunal lIla sonocorraboranto, \1ncle Il Branca e il Bisleri;

malanni che spesso'iJlgli ereditano dai genitori. gii' indume'nti con 27 espòsitori quasi illtte
Padri o madri che soffrirouo di artritide e podl\· di Milano, e fra di essi ei distinguono per
gra,eli erpete e malattie celtiche trasmettono la sua ve'.rina l'Unione Oooperativa, e per
vizi ed infezioni simili alla loro prole, che se non la Bila. orlginaltlcameretta, l\onosciuta sotto
llluore in tenera rtù, andrà seuza dubbio sog- il nome ,d i ,clIisco della vedova il Ma,qafi'
getta MI corso della vita ael una sequeia di ma· zeno'b(~nef/.co 'cooperativo,. i mobili ed
lattie clte haollO per fendo l'uno o l'altre di ut,ensitil\oo 2,,7, espositori, i pitl.' bisogna
questi vizi. Vita infelice e miseranda senza loro d' l' , , Il'' f '
colpa I Vpglione i figli difendersi contro l'eredità 11'0, 'aven,te poca re.lllzlOne co In anZla ,;
triste, di mali' tali ohe verranno 0,1 hanno frItto difat!.i o' è per, esempio il Pandiaui col SUOI
giù capolino,! 'Vogliono i gonitol'Ì liberarsi dalle spleudidi bronzi, nei quali a farla apposta
iutezioni acquisite III giovent\\ e similialtri inqni. uon o' il nepllure \1n bambino', l' !tlleva-
llamenti che hanno'nel sangue, per non traman mento COli 15 espositori; la pllliz2a con
c),lI'li ai figli, cillpa dicui avranno a pentirsi ama- altri 15. la p/'evidenza e cura (la più in"
ramente,! Pacci.an,o !a, CUl'a regolare e ripetuta ternssante) (lO!) 20 espoHltori, trll. i quali ,i
110\10 ~C1roppo dl Iarlgh1!a CQ~lpostO, del Mazzo· più importanti iHtituti di Milano,. la leg2-
hm ~I Roma,~t~tQ. premlato.glà.12 V~,\te da Go· , slazione o statlstica pUl'e con 20. A 111'1 lO
vel'JIf ed ESPOSIZIOIll InternazlOnah, e plU chetutto ,,' ,., tt'l t't I l ssi
prOlllilitO dal concorso sempl'e crescente del Pub,. esplls.lt(l(! st anl!(1 !'Iunltl so o I lO o oa
blico,. pel'cliè detto Sciroppo il depnl'"tivo èd antl"i speozah e varUJ.

IL OITTAD1NOITALÌ-ANÒ DISABAT016MAGGL01891
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,d il terzo eondannato alla multa di Hm 45 e
nelle spese.

"':;:fiJoìci::cj~lhoau8e IJenaft:fr q~ibdicinll di maggio.
:%hato iG maggio - La\)",'o Francesco, furto,

tost, 8, ,dir, Pollia - Lnrchotti Lucrezia, contrab.
hando, tosti 3, dlf id. - lIfontagnese Gluse1!pe,
eontrab. testi l, dif. Id. - Sprrogna Pierma, •
cOIlII·ab., testi 2, dlt, id. - Bernard llosa,contrah.;
testi 2, dif. id. - Del Vecchio lIfaria,furto, testi
2 dif. id. - Minsntti Eugenio, furto, testi 2, dif,
i rto d' armi, dit~ id. ,

Chialchia Orsola e C.,
lini - Gattesco An,
: id. - J!'os6hia Luigi,

- MartlnisAlbino, ronit, leva,
Piotro, furto, testi 4, dlf, id.

tino, contrab., testi 2, dir. id.
io- Gattesco Luigia oltraggi,

testi - Sciatiuo Pietro furto, tosti
2
1

dir. id. - Tavano Leonardo, trulfo, testi 5,
( If. Battello Luigi, furto, testi 8, dif. id.

MI I 20 mag~lo - Fai Mario, lesione, testi
G, di tti - l iltini Giuseppe, danni, testi
3, dif. id. '

Giovedl 21 mnge:io - Molaro Giovanni e C.,
lesione, teGti 21, dlf. Itala Della Schiava.

Venerdl 22 ma ' - Spangarò e C.,
\1\I'tO testi 2, di Della So arco-
\ iui Benedetto, testi 2, dir. vidino

e C'I fnrto, (tif. Id. - PoenClg Rosa,
I cUf. io. '

, ,23maggio - Olivo Anna,
dir. 'ramburlìni .,.. Magnan

traV., testi 2,'dif, id. -Gaiotto G
leva dit~ id. - Duri Maria e C.,

:Batta esercizio arbitra . d,
maggio - Gemss! Antonio, furto,

; dif. G. l,evi - Oussig Luigi o O., ferto,
" testi 4" dif. id. - Giorgiotti Pietro a O., fnrto,

testi 0, dif. Id. , ::
Martedl 26 ma~gio - 'l'irrenzani Enrico e O.,

eltmggi, dir. 1'amburlini - Baldan.Federico, in·,
giurie, dif. Bertaoioli .,.. Codarin Angelo, furto,
dit. G. Illlzza~i -' Contarr1o Giuseppe, lesioni,
dir. G. Forni. '

Mercoledl 27 maggio - Marcello Gierltio e O"
'iu rto, testi 2, dif, Montani - Mano Giustina,
contrabbandol testi 2, dii. id. - Vollaric Antonia,

'contrab., teetl 2, dif. id. - Corinoigh Giuseppe,
contfllb., testi 2, dir. id. "- Fonta" ini Maria. e O"
contrab, testi 2, dif. id. '

Venerdi 29 mag!l'io - 'fomada Giuse~pe, fnrto,
testi 4, dif. Ferugho - Birtigh Oatterma e Oi,
furto, testi 6, dito id. - Coradini Rosae C" furto,
testi 3, dif.id. . '

Sabato 30 maggio - Cal'gnello G.Batta, truffa,
testi 2, clif. Caisutti -DJAngolo Ungaro furto,
testi 3, dir. id. - Canal ]tarcantonio, ohraggi1testi l, cUf. id" -, Bicol Angelo, oltraggi, testi
3, dif. id. '

Furti
In Pinzano uuo scouosciuto iuvolava un om·

brollo del costo di L. 3 dal cortib aporto di Si.
mOlll1tto -Domenico, e nella notte successiva da
uua stanza apert" al pian terreno oltro ombrello
a danno di Roster Augela del valore di' L. 4 ed

, un terzo ombrello a' Ilanno di Ohiou ~L Aspor·
, tavasi indumenti pel valore di L. 13 a danno di
EabrJs Giuseppe che avovagli concesso di passar
la' notte in un suo fienile. .
, - Dal campo aperto di Missano Pelicita iu
lntorritorio di S. Vito al Tagliamonto si aspor·
tarono 16 piante di sàlice llel valOl'e di L.2,50.

- Dal pollajO aperto e nella corte di PiCllll G.
da Ragagna iuvolarono 6 polli delvalore di circa
Lo 14.

Inoendio
Il 9 oorr. in Maniago sviluppavasi un incon­

dio nella casa. abitata lla Alberto P. e Volpe G.:B,
Le fiamme presero' tosto vaste proporzioni, ma
dal pronto accorl'ero delle persone ei riusci' a ciI"
coscrivere l' inceudio limitandusi il danno a lire
600 IleI' ciascuno-per gua~ti al fallbricato o per·
dila granaglie. Non Bono assiCUrati. Ritieusi ac·
ciduntalo. , ' i ' .

Altro incendi~
In città, via Savorgnaua n~"lO, casa Bearzi,

prese fuoco" questa' un'camino.
lI!ediante ~Iaè.pront~ o 'a dei p\lb. Pompieri

l'incendio venne estinto.
.ll'rr'esÙ ei

contrll.V'Venzioni
, Ieri sera d'I questa guardia di citk'> vennero
dichiarati iu cO/jtravvenziane Buttolo Giovauui
da Uesia o Moto Natalecontadino da Gonars per·
cM in istato (11 molesta e ripugnante nbbria·
clw7.za. 'r - ' '. "

- J!'u arrestato ieri dalle guardie di città il
carbouaio Oollevaris Ginseppe ilovendo scontare
un giol'uo di !irresto oui l'Il condanna per lIbbria·
chezza. '

J['azzo raccolto'
Dai vigili urbani fu ieri sera aCèompaguato

all' Ospedale il muratore 'Tirelli 1; di Udiuo per·
cM preso di alienazione mentale tentava di uc·
c.idel'~i. '

rl



i medici raccomandano I' uso delle

TE . 'n . '.M & '. E
Udine - Tipografia Patronato.

(a base di cairamisia ~ Speoiale olio di catrame Bertelli}

solubllissitne, che. aiutano la digestione, desiderate dai
bambini,. ben .tolleraìe dai vecchi.

A""S.l'VEETENZE: '
.1.' Le pillole ~i Catramina iBertelli si vendono' solo

originali ~ntere.

Le pillalè-di Catramina. vendute. sciolte non sono 'pillo/edi .
Catramina, ma delle dànnose contMf{azio??i.

deve sempre lomandare e. esigere le vere. pillole di Calrç;:: .
mina Be?;telli e non lasciarsi. imporre quàlc1ze semplioe"
preparazione di cat-rqme, che se non·è dannosa, non ha
certaménte l'efficaoia O~trativa delle pillole di CatMminà~

per FAmerica del Sud sig. CARLO F. HOfER e C. di Ge

~-'--_._------~. -

l'remiate al XII Congresso Medico ,U Pavia 1887; al II Congresso d'igiena di Brescia 1888; Esposiziono Universale di Barcellona 1888; Vaticana
onla '1887'88 t Universale di Scienze di Bruxellès 1888, La pillola contiene catramìna (speciale Olio di Catrame Rl'rtelli), l'olvt . llucaliptus,

li Estratto acq•.Giusquiamo milligrammi 3 Est, acq. Belladonna millill:ramml Il'1 Polvere Ipecaq, depurata milligrlÌ6!ri\i" 11~O Liqu
"J Bicarbonato sodico rivestite catrame Norvegia Balsamo 'I'olù, Premiata anclre all' Espooiziollfl Internaaìonalé 'dl·'Co!<.ma 1889

I E9i'Aburgo ;1890

di . grato sapore,

PILL6LE DI CITRAMIN! BERTELtI


